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OGGETTO: Rapporto di lavoro subordinato e presidente di cooperativa legge
L42lZOOL

L'afticolo 1 della legge 3 aprile ZOOL, n. 142, innovando rispetto alla pregressa normatÍva, dispone,
al comma 3, che *f/ socio lavoratore di cooperativa stabilisce con la propria adesione o
successivamente all'instaurazione del rapporto associativo un ulteriore e distinto rapporto di lavoro,
in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione
coordinata non occasionale, con cui contribuisce comunque al raggiungimento degli scopi sociali.
Dall'instaurazione dei predetti rapporti associativi e di lavoro in qualsiasi forma derivano i relativi
effetti di natura fiscale e previdenziale e tutti gli altri effetti giuridici rispettivamente previsti dalla
presente legge, nonché, in quanto compatibili con la posizione del socio lavoratore, da altre leggi o
da qualsiasi altra fonte".

Il rapporto di lavoro subordinato del socio con la società cooperativa deve essere inoltre instaurato e
regolato in conformità a quanto stabílito dagli artt. 3 e 6 della legge n. 142/2001.

Con messaggio n. 15031 del 07/06/2007 sono stati forniti chiarimenti ed indicazioni in ordine alla
possibilità di instaurazione di un valido rapporto di lavoro subordinato tra una società cooperativa ed
il presidente della medesima.

Con successivo messaggio n. 18663 del L8/O7/2OO7, rilevata la necessità di svolgere in relazione
alla fattíspecie ulteriori approfondimenti, gli effetti del suddetto messaggio erano stati sospesi.
Alla luce degli approfondimenti svolti sulla questione in oggetto - sia con riferimento alle funzioni
tipiche del presidente di cooperativa, sia alla luce del consolidato orientamento della giurisprudenza
dí legittimità in materia di compatibilità, in via generale, tra rapporto organico societario e rappofto
di lavoro subordinato (amministratore - dipendente), si fa presente quanto segue.



1. Funzioni tipiche del presidente di cooperativa

Quanto alle funzioni riferibili al presidente di cooperativa si deve tenere presente che l'aft. 252L c.c.,
nèl testo novellato dal D.Lgs. n. O/ZOOZ (di riforma organica della disciplina delle società di capitali e

società cooperative), prevède che nell'atto costitutivo della cooperativa sia indicato il sistema di
amministrazione adottato, il numero degli amministratori e i loro poteri, indicando quali tra essi
hanno la rappresentanza della società.
Tale potere di rappresentanza è attribuito, di regola, al presidente.
Qualora l'atto costitutivo non specifichi dettagliatamente i poteri ed i compiti del legale
ràppresentante, esso non è investito di potere deliberativo che resta in capo al consiglio di
amministrazione.
Inoltre, I'art. 2381 cod. civ. (norma relativa al presidente della società per azioni, ma riferibile anche
al presidente di cooperativa) dispone che il presidente, salvo diversa previsione dello statuto,
convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa I'ordine del giorno e ne coordina i lavori.
Sarà dunque lo statuto, nel rispetto dei limiti di legge, a riservare al presidente ulteriori poteri e
compiti.
Infine, al presidente è normalmente affidata la firma sociale e la rappresentanza legale de.lla
cooperativa di fronte a terzi ed in giudizio; tali circostanze, peraltro, n9_n, lo apilitano di per sé a
compiere atti deliberativi e non gli Éttribuiscoht'*F6térí*dée-igié'iíàTi)-'ché'"iéétànó"in capo àll'or(jano

2, Compatibilità, in via generale, tra rapporto organico e rapporto di lavoro
subordinato.

Quanto all'ulteriore aspetto, relativo alla compatibilità, in via generale, tra rappofto organico e
rapporto di lavoro subordinato riferibili ad uno stesso soggetto (amministratore - dipendente),
occorre fare riferimento al consolidato orientamento della giurisprudenza di legittimità, reso con
riferimento agli amministratori di società di capitali, ma mutuabile anche nell'ambito delle società
cooperative.

Tale gi_Q|i-ff-ùdè"Ì,-2o ha in primo luogo sancito un pf1l.g! mpatibilità tra la qualità di
lavoratore dipendente di una società e la carica di amryliqis!5tto
Eeluisíòne- riéorre nel caso in cui il socio partecipi (direttameÀie-b

i'della medesima. Analoga
iettàmente) al capitale sociale

in una misura capace di assicurargli, da sola, la maggioranza richiesta per la validità delle
deliberazioni assembleari, tanto da risultare sovrano della società stessa, rispetto alla quale,
peftanto, non può assumere contemporaneamente anche la diversa figura di lavoratore subordinato.

Con specifico riferimento alla figura del presidente di società, la Cortedi Cassazione, in sentenza n.
t793/L996, ha affermato che "resta comunque escluso che, alla riconoscibilità di un rapporto di
lavoro subordinato, sia di ostacolo la mera qualità di rappresentante legale della società, come
presidente di essa". Ciò in quanto, "né il contratto di società, né l'esistenza del rapporto organico
che tega I'amministratore alla società, valgono ad escludere la configurabilità di un rapporto
obbligatorio tra amministratori e società, avente ad oggetto, da un lato la prestazione di lavoro e,
dall'altro lato, la corresponsione di un compenso sinallagmaticamente collegato alla prestazione
sfessa. Ciò perché, in particolare, il rapporto organico concerne soltanto i terzi, verso i quali gli atti
giuridici compiuti dall'organo vengono direttamente imputati alla società..........i con la conseguenza
che, sempre verso i terzi, assume rilevanza solo la persona giuridica rappresentata, non anche la
persona fisica. Ma nulla esclude che nei rapporti interni sussistano rapporti obbligatori tra le due
Persone" ' 

.,."---:\.-*--,
In altri termini, la caricjr-- d(pre-siden-Le*-in sé-,e-onsr-d-era-ta,, non. -è. Lnc-o,-fnp-?t-iOf lp -c9n lo status di
lavoratore subordfiEto in qua-nto-g.n_c,,h.e 'ii presidente di società, al pari di qualsiasi membro del

FL:$ig]|o" . dj" amministrazione; púò éssere soggetto a!le direttive, alle decisioni ed al controllo
Aett organo collegiale. Tale affermazione non è íéppure contraddetta'dall'eventuale conferiméhto del



potere di rappresentanza al presidente, atteso che tale delega non estende automaticamente allo
stesso i diversi poteri deliberativi.

Nello specifico la Suprsm?.SSrte*hqpiù:9.!!.9_fjFl9llg cfre, per la-ravvisabilità $! un rappofto di
lavoro subordinato tÈ-ùÌrmembro del éòósiólió di àinministrazione di una'sociétà dì caóítali etavoro subordinato Èiàffièmbro*Gj:co'nfi.fi=ó'ili "ariiffiili$l*a1ío1è-9.i-ùna 

soèiètà dì iàpíJAT1e la
sóèidtè"ii-téssà, deVè-àèièrtàisí io éúolgimeiì[ò"in conCréio"ili attiVità'estranóe'atte funzioniinérenti il
r,apÈ,q*p..,"o,iÉeni.io;.tali ej.ttività' iircjltre-'-déb"QofiÒ esseie'rese in posizÍone di sUbordfnàZióriil-'"'"'
E'neceédaiio. ouindi. che sia fornita la riqorosa Drova della suSsi'StènZa del vincolo dellaÉ' neóeè'sàii-ól' ó uino i, I a ri g o rosa p rova 
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3. Compatibilità tra ruolo di presidente di cooperativa e rapporto di lavoro
subordinato.

Si ritiene che i principi sopra esposti possano essere mutuati nell'ambito della società cooperativa ed
in relazione al presidente della società stessa.

Ne consegue che anche nei confronti del presidente di cooperativa può essere ammessa la
compatibilità della carica ricoperta con il lavoro subordinato, ogni qual volta ricorrano
congiuntamente le seguenti condizioni :

. il po-bgte deliberativo (come regolato dall'atto costitutivo e dallo statuto), dirett.o= a formare la
%iàaffidatóadunorganodiverso(consigliodí'amfrifriEtraZ6"iìé.ovolontà dell

?TnriiíriìótfàtóÉe " ùnico) ; ""*'*-'^. il presidente svolga, in concreto e nella veste di lavoratgr-e-".dipendente, ai"sen.s.i dell'art. 1,
cohiiìà- gi Le-gge--142/2QOI, , manóiòni èÈtranee al rapporto organico con la iòóberativa,*dónlraddistinte.dai caratteri tipici della subordinazione anche, eve_ntualmente, nella forma
attenuata del lavoro dirigenziale,

Risulta essenziale, peftanto, espletare un'indagine caso per caso, volta ad acceftare la sussistenza
delle suddette circostanze.

Il presente messaggio sostituisce il precedente messaggio n. 15031 del 07.06.2007.

Il Direttore Generale
Nori


